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liiiilif 
L'.Uu,lia, Do^ partpoig* all' etpoti^ioita 

moi d ale di Parigi. SI praTcdisVd. SISBK), 
\i''^i$ah'Hièoòf't'dpk&à'^,n Popolo 

• HMam, in'' Riforma, ' &1i«''{lretoadoDo 
gtDètìSci'iillP, a l̂i ipMiiI'd»! popolai i'' ' i ; 

', flàiò'. del gcjjreroo' a ^rf^dbr par'l« alla 
grande! fe l̂a, noa hanjiitr ohe argomenti 
.mMeliInli coma tnegeblei è la causa da 
laro difeaa. Il primo lii quei Jijt)rii ri-

.' véia' la's'aa BVver'ii<an'e.jibii|i'éa ài pria-
,.,cipii^e!Ì'Sp. Noa,Tela, non ipasohera 

i «noi eeDtiin'enii. E franca. "II. saooada 
. pareteti avTOBatvsEo aiie-torlora la «oî  
'mente per trovar ra'giooi'ohe don trota; 
in BOitegno del ano aatonlo. Il tono, 
con lDgeAai.tt>aedllVtro«ii inatiii alla 

.. prosperiti .dei popqll .tali ni;o>tre,{6 però, 
oamódo lègair.le ormeitdeil' Inghilterra, 

. di . queilaMOàiione liolia nOn aa-an&ora 
assopire il aao odìò^per i )}rinsipii delia 
gravide rÌToIttalona francese, contro coi, 
fu Bempr'i) Impotente, e olio, nei noatrts 
mari, vide con cigliâ  impaasibìie, pen-
eolar, sotto la sna bandiera svergognata, 
il caduvere dell'ammiraglio Caraooioto, 

La Riforma non vede, non sa otta il 
rifiuto all'invitii''dilla Francia ha un 
significato politico. Nfn:6,i4Matlona di 
utilità, è questione di principi), L'Ka-
rnpa ai divide'in d̂ue cam[|i.. Io ^qo sta 

i la' libèrtA ohe sdrgéi nell'àiii-ó la tiran­
nide che agoniaxa'. Quella Repubblica 
ohevide.titi.jtempo éollegati contro la 
sna esiatànca gli: ese.cciti di tatti, i re, 
ne vede,ora.^ao|legatl i dispetti. Sorride 
a alaàìé' tpallp. 

A me non recano sorpresa ni la pO' 
lit!o4 seguita'dil'gò.vèrno, ni la via 
battuta duiia .AifoKma.^elle .aiTerja po­
lìtiche del.noatro paese apirii:'<ud; vento 
ohe non' è punto' propizio ad un avvi-
cnamento dell'Itsifa alla Frància.. Le 
poten7,e del. nord sono la Qiira di lutti 
gli uomini che siedono o aspirano a 
sedere nei' consigli della 'corona. E la 
Riformò, come il atto ispiratore, batta 
una vecchia strada. ' Il signor Griapi, 
ohe, poco tempo prima di esser nomi-. 
nato ministro, Bembr6 ritornar agi' ideali 
della sua giovane età e rigetti, con una 
lettera al Aappsi, l'accusa di gallofobo, 
non applaudi forse alla triplice alleanza, 
annunaiata, in-una tornata''della Ca­
mera dei deputati, dal'signor iUaocIni? 
Non disse egli stesso, in un' altra, me­
morabile tornata, ohe la forma r̂ epub-
bliciua è.iocoinpitibiie con una grande 
naaioue? E la sua flf/armaoon approvò 
la visita idei re d'Italia alla Corte del 
«ira austriaca ? 

Io nou scrivo per ispirilo di opposi-
alone al signor Grispi. Nessuno ignora 
la'simpatia e l'ammirazione da me 
sempre diùostrata, sia nei miei libri, 
sia nei giornali, aia nella mia cpnfe-
renza politica nella Se/fla ài Milano, al 
gran cittadino che fu uno dei princi-

. pali cooperatori di Garibaldi. Ma io im­
maginava ttttt' altro il suo ritorna al 
patere. Vedete illusione I Credevo che 
il Grispi avesse riconosciuto l'errore di 
una politica contraria ali' alleanza dei 
latini. Credevo di vederlo, assumendo il 

. potere, riformar dalle fondanibnta', ii 
sietema di gbverilo. Credevo di vederlo 
ritto, davanti al banco ministeriale, con 
la fronte alta, con-la aua voco-magne-
tlc I, dire ai rappresentanti dalla ' na. 
Bioce : « Oli errori di pochi àom'irii non 
devono ricadere sulla nazione. La spe­
dizione africana fu sciagurata e indegna 

.di un papolo '̂iibero.î O'K >ai>ttsini>che 
difendono le loro terra esercitano un 
diritto e compiono ùo dovere. Moi ri-
.«hiamlamu i.nantrie.sotdatli' la' cui' >vita 
oi ^ aaora e non deve «saere'immolata 

cha alla .difesa e alla gràodcita d'Ita-
'liat L! agguato di' Dogali non i per noi. 
iidU dtsoaorPj ma una gloria. Esso prova 
iaU''8arap«i.elia l'IUilìa, oomeia Oreoia, 
1^'terra di «roi.i Ooioro chadicbDo obs 
ii [richiamo dai nostri- soldati è 'atto vi-
•gliHooo, iftieDtOud'per la gola. :Ufl' ga> 
.verno che ricofàìsas-gli errori a'li e-
oéod», Aki pUsva d'i pàtriottis'mn, di' pre-
vaggsaza è dl< aenuo »; 

Cot'f. io immaginava Griapi al potere. 
Io', io- flgnrava eoa gii oachi rivolti sul 
mar -Adriatico e nofr̂  aul 'mar'̂ 'Rosaoi' 
CoB ciò: noQi-iatendo.\eha li governa d'I-

[ talia debba aegnirK una 'politica dl'apa-
.'.valdenlet dt.minaeoìè '̂d.'tmprndeDti -agl-i 
Valloni.a d'immatarerìvéndicaatoni. Ma' 

..s.QQ.,BO leomprandera-una polilioaf che 
aon.ntirl a readevi'l'Italia'jpadMni dei 
„auoi mari: L'Italia:èi tutta hagtsata dai 
mari. 0 sarà", una grande potenza ma­
rittima, 0 . non aeri ohia vastalla. Nei 

-anoi 'grandi, i.tempi, "Venezia possedeva 
insontijelktol'Ajjriatico. L'Italia senza 
.Trieste non aJHWmprende. Trieste oggi 

'^ ,.»SiP«Wo.1*r9Mi»orio..,̂ ',A«st(lai ao-
'aokaògliBftdi- rdtó'-idlVàfse.'i déatihata 
a sparire o a trasformarsi. Vienna sarà 

. anòeisà' 'àllà- patH» germanica;' E con 
j,'Vj«i.nOT:a Berlino si'ivnole Trieste. 

„.La rlveodloatione di Trieste a la ri­
vendicazione di-Strasburgo obbligano gii 
italiani :.̂ d>i-frana»èt ad unirsi. ' 

Questa guerra di g'aftegolezzi, di pun­
zecchiature tra italiaî i,j.a. francesi deve 
cessare una volta paiff(̂ Bip»e. Si getti 
Dp velo .sui torti reciproci.-'Che la 
Francia' sia repabbiican«, non è una 
ragione per far temere al, costituzionali 
jtaliaai ua'alieanta'coi repobbiicànl fran­
cesi. La monarchia italiana rasenta la-
i;epul^lica. La repubblica francese ra­
senta la moniitchia. Qui 11 capq'dullo 
Stata i ereditarlo, li è elettivo'.' Ecco 
tutto. La democrazia impera sovrana 
nei duo paesi. li momento che traver-

. siamo i ideotico nei due popoli. L'uno 
e i'̂ altro hanno - subito molte disillu­
sioni ; l'eli eroica delia' Kepubbiica fran-
cesa' e l'età eroica ^elia Monarchia ita­
liana sono finite. Non si sapetta più da 
esse tatto C'ò ohe si aveva Idro doman­
dato nell'ora del trionfo. Il dubbio è 
penetrato negli spiriti italiani e negli 
spiriti fianoesi. li malessere degli affari 
che, qui come là non era apparso a 
tutti gli occhi, ma che si lasciava pre­
sagire dai chiaroveggenti, ora inspira 
seni'timori per l'avvenire. E con tutto 
ciò, presso noi come presso i nostri vi­
cini, la vita politica non ha cessato di 
esaere ardente, sincera, animata da eie-
vate aspirazioni, 

Mentre io scrivo, la Franeia i in 
crisi; li < ministero Qoblet è rovesciato. 
Ciò di occas.ione ai giornali austro-te­
deschi d'Italia di sentenziare sulla in-
stabiliii della repubblica. Esii vedono, 
ad ogni costo, nella divisione dei repub­
blicani, la causa ohe dovrà rissoilevare 
il trono. Ma cosa intendono essi per 
divisione f Forse la mancanza di una 
unione irragionevole e assurda? Una 
tale, unione' fra 1 diversi gruppi del 
partito repubblicano, a parar mio, equi­
varrebbe ad un' abdicazione, anzi alla 
.morte stcjssa del partito. Che.sarebbe 
di un regime che, per sussistere, co­
stringesse tutti. 1 ' suoi rappresentanti 
.legali al sacrifizio della loro liberti di 
spirito, ad un abiettp' silenzio, alla sot­
tomissione dello schiavo? Ove sareb­
bero l'onore, il ùreditOj la probabilità 
di'vita di una maggiotanxa dedicata ad 
un servilismo passivo, non avendo altra 
cosa, da fare, durante quattro anni, che 
di .set̂ uire ciecamente, la legge d' nu' 
carta numero, gli avvisi di certi eletti,' 
e mancando alla sua origine, al sno.pro-
gramma, -al stiòl impegni, per la paura 
di dissolverai I 

Questo regime iiquale secondo una 
parto dei gioruai italiani, potrebbe sol­
tanto! assicnrara iesiJitenza della repab-
blìaa''ln Kr8noia,ear'ebbs la più atroce 
dello dittatura I Ti repubblica' manchs-
rebbe 'di. ara. S'iffdchérebba asflsiiala 
dalla discipìtafl. 

In Francia, aiacuàa delie frazioni 
della polente magiioranza, uscita' dagli 
ultimi: scrutìni, cctiserVa la sua autono­
mia, difende la atei convinzioni, porta 
nelle: lotte - pariaiieidtarl ' la sua nota-

iidistinta,' vota 'siBij)n£>'la suacoscian-' 
zsj mirai al propri» 'ideale, rimàn'a fe> 
'dels al. mandato dilia aoVraniti popò-
'lare, .Ss Donfoisecohi, quella maggio-
rauSia' non sarebbe: fke un amalgama 
d'iloti e di rinnegai. 
' Ma siamo'giusti^ P connati giornali 
non rappreaentàtìo 'io ' spirito pubblico 
italiano, come il 'WJaro, il Gaulois e 
gii altri giornali reazionari di qnsl 
paese, aod rappresèt'ìiBo lo spirito pub­
blico'francese.. :TuÌi'i repubblio«DÌ di 
Francia sono animati' dagli stessi denti; 
menti di simpatia iti noi. 

Il s'goore Manciti, quando si effiti-
csvB ad ottenerla K'ipllcs alleanza, non 
doveva Igni/rare'hm''lettera ohe corre­
va su tntti'l giornali di Europa, una 
lettera dei signor 'Giulio Ferry a me 
diretta e scrifti'̂ poohi giorni prima di 
assam'ere ii potere, «ohie Presideriterdei 
Consiglio dei itìinlitpi. Trovo utile ri­
cordarli qui agl'itdiiiiii ; 

«. Paris, 16 fèvrier 1893. 
« JUontieur, 

« O'estaveo'nn vlf plaiiir qua j ' a p ­
prenda Itf. r$iurrectlon'-dh''^t>atra journal. 
Je m'assoòlR de tout mon coeur aus i-
déssqne voua m'avez fait rhotineur de 
m' adresaer. La commuoaulé ' d'origine, 
la fraternifé des ohampS de bata'ille, le 
progrès humain, la iibei'ló,Mea iulerets 
de la déoooratié, Vvttmttrtit SttO-
• b o u r g eanauiikaiteM • & JÌAH 

.denx: ipay8 u n e ' èlroittin a l -
l l a n c e , 

' '«Quo votre jouroa I 'travaille effica-
cemeut i nette oeuvre' patriotique,' et 
vons pouvez compter sur le concours de 
vcs amÌ8!:et de vos confréi-ea de Paris, 
qui' n'ont pss óubliò et n'oublleront .ja-
mais votre verve intarissablc et vos 
sentiments diimocratiques, qui s'étaient 
afflrmé) an milieu de nos lattea,- avec 
une energie, qui voua a fait conaiderer, 
& bon droit, comme l'un des'plus di-
gnes represeolants de la presse répu-
blicaice franQaise. Tous regrettent vo­
tre sbsence qui a commencé pur élre 
provisoire et a fini pur étro definitive. 

« Permettez moi, mon cfaer iQalati, 
de joindre & tous oes souvenirs et à 
tous ces regr^ls l'expressioo' de la fra-
teroeile slympatbie de votre 

' < ancien camarade et""devoucami 
«J. Firry.» 

I giornali tedeschi non risparmiarono, 
per questa lettera, invettive e minacele 
al sigpor Ferry ed alia.Francia, I gior­
nali reazionari francesi se ne servirono, 
come un'arma contro la repubblica, e 
colsero roceaslone per offendere l'Italia. 
Ph. de Grandlieu, io un articolo à seti-
salio», intitolato: lesecrH de Biimarck, 
pubblicato nel Figaro, nuoi. 149, an-
néa 39,0, serie 8,e, mardi SS mai 1883, 
e ohe fu annunziato ai giornali italiani 
i'M'Agmiitt Stefani dopo di aver indi­
rizzato a poi italiani tre. colonne di 
coptumelie, finisce con queste parole: 

« Ou volt assez tout ce qui Quueme-
nuce du c6té des Aipes, et combien M. 
Tbiers, plus perspicace en cela qa' ou 
autré choae, prophétiaait l'avenir quand 
ii disait de, l'Italie, dans un dlsouurs 
célèbre do 1800, que >a reeonnais^ana 
àurait loul jus'te la dure» de sa faiblease. 

« Il y a quelques pois le chef nctuel 
de notre minisiére, M, Juies Feriy, òctl-
vnit étourdimea't i M', Òoméiiloò Oalati, 
une lettre, aujo'iird' hui reoonóuee au-
thentIquK, où il pirlait des liens qu'é-
tabilt entri! ies deuai'tiatìóm là rewndi-
lion parallèle di Trieste et de Strasbourg l 

< G'isait Uiiif. Oo voit comment la 
«óuvélla Iialfè'iWpnntt'' ììn't'''jbcrlsdes de 
la républiqiie fracifliìsd ». 

À parte il'linguaggio grossolana dei 
diario reazionarie parigino,: l'Italia' uf-
floiale, l'Italia del signor'Orispi confer-
pia pur troppo le òose asserite- daV ne­
mici della -repubblica fran'éese e dèli' I-
talia. La lettere al -Rappel e ai signor 
de Fenvielle san parole. I fatti'impor­
tano. 

'iDiO voglia.che nei cinque anni non 
ai scateni la - bufera tra Iti Frantila e 
la Oermiois. Ma sa ciò avvenisse, i sol­
dati italiani dovranno combattere contro' 
la-rFrancia, a fianco di'coloro ohe hanno 
fucilato Oberdan. ' 

Ma è b^ne notare, che le Istituzioni 
periscono. Le nazioni non psrisconò. E 
qualunque cosa avvenga i' Italia 'sari 
sempre una grande nazione. 

Domenico Galati. 

DALLA J^ÀPITALE 
(NOSTIU CORBISPONPENZA) 

Roma, 10 maggio'1837. 

(Fhvio) L' l'gitiizione elettorale conti* 
'nuae'quao'to vi Borissi nell'ultima mia non 
è ohe l'eco del discorsi che si fanno da 
tutti "oggi in K'jma. Abbiamo là. so­
stanza lo spettacolo d'una.candidatura 
appoggiata da tutil i.,parliti, e sulla 
quale imprudentemente posarono la prO' 
pria prot'eiilone le individualità più di­
sparate, e si accordarono i colori più 
opposti del prisma politico, la quale esco 
dnll'nrna con ii!i accentuata minoranza 
di frobte ad una candidatuni rpjetta da 
lotti, e p^r i primi dagli stessi amici 
de! Riciotll, a comlociar dagli anUohI 
compagni d'armi, è fiair cull'ultimo com­
pagno di demagogia il Coccapie'llér, 

Cercare la cause di tal fenomeno, sa­
rebbe iuutile, quando si pensi che Roma, 
la capitale d'Italia, ebbe a rapprusen-
ta'ìite iin' Luciani, ebbe l'Orsini, ora ha 
il Goccapieller,-e domani avrà il Ri-
oiolti ; • ' ' ' ': •' ' : 

lo certamente non vorrei morire in 
quel giorno in cui al Ricciotti ed ai 
Ouccapiéiler s'aggiungerà io Sbarbaro, 
ei.'>poichi'<"orà"!là.'.' imdda'"iò<" ib't'alsBV di 
portar la galera in Parli^aioiito, come 
si voile' léntnr '')ièr"'il' CiprVani, nulla 
impedirebbe che si facesse un tentativo 
anohe"ipi'r il-IA'òtani. 

E dire ciie il Ijonacci sarebbe stato 
sicurissimo di riuscita; o 'se proprio i 
Romani lo volevan de Roma, perchè non 
pensarono al Oiovagnuli, al Bruzzoli 
entrambi patrioti distinti coiti, intelli­
genti, onesti, e romani? 

Ieri ad aicaui fecero cattiva impres­
sione le dichiarazioni di Crispi alla C'i-
mera relativamente alla proposta'Fazio-
Cavallotti, ed ii rifiuto ^perfino della 
presa In considerusione ; e dalla mag­
gioranza dei malcontenti se ne trasse 
argomento a ribadir l'Idèa che ii potere 
sia realmente quello ohe sciupa'.gli uo­
mini, i quali mentre da deputatitconsi-
derano le cose da uu.ipunto di vista, 
costretti fra le .-spire dell'esigenze di 
governo cangiano idee, mutano avviso 
e in seguito ritirano il piede da quella 
via di progrosso e di utile iniziativa 
sulla quali) come dopatati si trovarono 
sempre fra i primi. Questo lo si dice 
tanto a proposito del Crispi come dello 

Zsnardelil, libare pensatore, ohe ili 
giornea di ministro va al duomo di Fi­
renze a cantare II Te-Deum^ 

A questi lagni che potrebbero a'prlma 
giunta sembrar «peciosi o'è da rispon­
dere, ohe,' so ii iilinìstro bell'intorno 
volle.Io stralcio, non è à dire che per 
'quésto {non vòglia la legge, Anzi lo 
stralcio noi vuole perobi vuol far an­
dare la legge tutta ed mtera. 

Voi ricorderete ohe la trovata di 
stralciar alcune parti essenziali della 
nuova Legge coicnnale e provinciale fu 
appunto ideata perobi temevasl ohe la 
legge non si'porterebbe giammai lo Par­
lamento. Ma or che abbiamo sicurezza 
òhe' la legge verrà discussa, desiderar 
lo' stralcio,' i un bramar II meno abban­
donando il più. 

Oggi fu iniziata la discussione sul bi­
lancio del Ministero dell'interno, Sul ca­
pitolo delle carceri fece un accoratls-
Simo dIsóorÉo l 'oc. Farri con. quella 
elevatezza e competenza che i tutta sua, 
come filosofo e come psichiatra, sul 
doloroso argoménto. 

R'ievò alcuna disparità di trattamento 
affatto'ingiustiflcato fra i rei giudicati, 
e i giudicabili, mostrando come questi 
sleu peggio'trattati di quelli. Deplorò 
pure l'adozione del sistema cellniaie per 
i giudicati, slsleóia che d i più facil­
mente di quel che si crede luogo a co< 
municazioui clandestine o tra i condan­
nati. Ovvero tra esterni e prigionieri, 
mentre invece nelle .carceri giudiziarie 
a ihand'aaiantali, ove i resti acino ieg-
gei'i e vi stanno molti prevenuti e non 
giudicati, s'addotta il sistema delie co-
mnuiooi e delie camerate, 'assimilando 
così forse persona onesta a malfattori. 

Parlò pure a luogo del vitto e delie 
occupazioni dei detenuti, e iameutò che 
alle carceri femminili le detenute subi­
scano tutte una stessa pena, mentre ben 
diversa fiì la loro condanna, toroando così 
aifàlto inutile il lavoro sagace del giu­
dice nel comminare diversità di pena a 
diversità di reato. 

li discorso fu ascoltato con atten­
zione vivissima, poscia sorse a parlaro 
l'on. Nasi ; l'ora era tarda, e, mentre vi 
Eci-ivo probabilmente i'on. Crispi ' stari 
rispondendo. 

* . . « * -
I teatri sono quasi tutti cliiusi. 
Al Manzoni ier l'altro ebbe lieto suc­

cesso una nuova comme iia dei triestino 
Gentili, intitolala/ieiajiiiiD'paiernt. Ai Co-
stanzi le prove della /l'orza del destino 
procedono a gonfie vele. 

Al Quirino furoreggiano le Campane 
di Corneoille e Madama Angot. 

E nuli'altro. 

OORRIBRB DI FIRENZE 
(NOST&i CoaaiSPONDENZA ) 

Xflrens», 19 maggio 1887. 

Vorrei poter fare una relaziono della 
immaniì festa, vorrei poter affidare alia 
penna tutta la dolcezza dell'impressioni 
ricevute, ma sento che ogni e qualun­
que volo più ardito della fantasia ri­
marrebbe di gran lun ;a inferiore alia 
realtà delle coso e preferisca cfaindermi 
in silenzio. 

Voi direte: il giornalista.ha l'ob­
bligo sacrosanto d' iofurmars i suoi let­
tori i di servire caldo il piatto delle' sue 
impressione agii abbonati, e non avete 
torto. 

Ma anch'io bo ragione. Quando os­
servate un'opera d'arte, la quale s'im­
pone ai.vostro sguardo, pei la bontà del 
concetto che l'ha mossa e per la venu­
stà dell'esecuzione ond'i parsa viva, 
non rimanete li taciti e compresi di me­
raviglia ad ammirarla? 



Cosi è auoceaso a me, dlDsozi al gi­
gantesco corteggio, SODO rimasto atto­
nito e non trovo parolocha valgano ad 
esprimere od a infondere in voi buoni 
friulani, cui non è toccata la buona 
sorte di assistere silo afliaro del corteg­
gio storico, il mio graiide entusiasmo. 

Onore dunque e riconoscenza a chi 
ebbe si felice idea, a obi indiscutibil­
mente ai ftdoprò per conseguire lo scopo, 
a chi largamente e premurosamanta 
corrispose all' Invito, ohe senza il buon 
volere di tutti, senza unione delle forze 
della volonti e del censo, l'effetto non 
potava esser tale. 

Era ed è stato considerato coma 
' il prinoipala festeggiamento : tutti lo 
aspettavano con ausieli, desiderosi di 
trovarlo superiora alla propria aspetta­
tiva 0 non sono stati delusi. 

L'affluenza dei forestieri a dei pro­
vinciali specialmente, si verificò gran-
diesima. 

Tutte le strade fino dalle prime ore 
dfliia mattina, rigurgitavano di persone 
aSauDoBB di trovare uu posto buono. 

Le Sia delle sedie erano fitto davanti 
a tutte le case, sopra tutta ie gì adi-
nata sul passeggio de! corteo. 

Il tempo, fino dal mattino fece la sua 
dichiarazione favorevole, e fu coslgalaQ' 
tuomo da farsi quasi scusare il brutto 
scherzo di venerdì. 

Il sole prodigava i suo! splendidi 
rxggl sulta ficoie abbronzate, aulta ar­
mature dai forti cavalieri, sui superbi 
ed Impazienti destrieri, i vìvi colori, 
gli spiegati gonfiilooi delle compagnia 
delle arti agitati da un lieve venticello ì 
animavano anco piii quella pittoresca , 
popolata di gentiluomini, di guerrieri ! 
di ambasciatori, di artigiani, di a''mi-
gerì, di prigionieri, a la banda turca, 
che diretta dui prof, Krauss eseguiva 
una sinfonia da lui appositamente scritta, 
accresceva alla riscaldata fantasia la 
persuasione di trovarsi nei tempi sì fe­
licemente evocali. 

A! tooco no» si accedeva più da al­
cuna parto sulla Piazza della Signoria 
e già da mezz'ora nella caserma dei 
bersaglieri posla nel corso dei Tintoti 
si era adunato tutta il seguito del Pu-
desti che doveva uscire ad inctintrare 
il Conte Verde a Porta alla Croce. 

Le strade erano cosi gremite di po­
polazione da far dubitare che il cor­
teggio potesse aprirai un varco. Circa la 
S il Pollasti ha mosso incontro al Conto 
Verde e per ritinerario già noto si 6 
incamminato verso la Piazza delia Si­
gnoria fra 1 continui applausi d'un po­
polo frenetico. 

Le guardie mun'cipali a cavallo apri­
vano la strada, e lU lungi sembrava 
nuotassero in un mare di teste umane. 
Il popolo si ritraeva via via spontanea­
mente e non il più piccolo inconveniente 
si ò verificato ine! enorme moltitudine. 

Verso le 3 le LL, MM. giungevano 
da via Vacubereccia in Piaz^ delia Si­
gnoria, e scendevano alla loggia del-
l'Orgagaa, ove era stato preparata un 
sontuoso padiglione tutto in velluto rosso 
e seta biancs, sostenuto da lancio do­
rate, con un'aquila pure dorata, sulla 
cima. Vicino, con pochi assiti, avevano 
formato una specie di tribuna par ia 
stampa nella quale erano raccolta tutte 
le notabilità dei giornuliemo Italiano ed 
estoro. 

Da Palazzo Vecchio intanto usciva la 
Signoria, e occupava ia ringhiera up-
pusitameote eretta ohe era ornata con 
ampio e magnifico postergale che pen­
deva dalla linea del primo piano, fondo 
azzurro con gigli d'oro, conveniente a 
quel quadro antico. ÀI dissotto dalla 
ringbii-ra si schieravano gli armigeri e 
gii araldi del Comune che colle trombe 
bandivano il corteggio. 

Ma ecco che finalmente suonano tre 
squilli di tromba; e compariscono sulla 
piazza 26 lancie a cavallo e ohe vanno 
a disporsi ai due lati delia Loggia del­
l' Orgagna, É il segnale ohe lo spetta­
colo tanto atteso, si avvicina. In mezzo 
al silenzio generale ohe si era fatto, 
appariva al lato destro della statua, 
equestre ia testa del corteggio ohe gi­
rando sotto ia meridiana e sotto il pa-
lazzo Livison & sfilato davaitl le LL. 
MM. a cui facevano omaggio stendendo 
il braccio deslro, mentre si facevano 

•piegare lo bandiere sulla destra, o co­
loro che procedevano a piedi si volge­
vano facendo un profondo iaobioo. 

Quindi la Inoga fila piegando a sini­
stra, e passando davanti alla riughiora 
della Signoria ripoteva nelle stesse forme 
li saluto, Oiunto il Conte Verde dinunzi 
al gonfaloniere questi gli faceva speciale 
omaggio dirigendogli acconcie parole. 

Intanto il corteggio procedendo fino 
al lato settentrionale della plazz.i si di­
stribuiva in linee parallele sempre pib 
avanzate, in modo da presentare una 
massa compatta natia quale si scorge­
vano con beli' ordine intraiLezzaii i 
gonfaloni dei Quartieri, delle Compa­
gnie, delle Arti e tutto quel popolo di 
redivivi maggiori circondato dalle schiere 
delle lancia dal fiero aspetto. 

A S. M. la Regina fu presentata da! 
gentiluomini italiani del corteggio la 
seguente pergamena; 
Alia Maestà di Uargherita di Savoia 

Regina d'Italia. 
< Firenze che fu lieta di accogliere 

fra le sua mura Amedeo VI di Savoia, 
è oggi iletissimii di rappresentare quel-
r avvenimento all'angusta presenza della 
Maestà Vostra disoendente da quella 
stirpa di. Prinoipt leali e di cavalieri 
gloriasi, 

I gentiluomini italiaui ohe- esegui­
ranno la giostra in onore del Conte 
Verde, Vi invitano, alta a graziosa si­
gnora, a degnarvi di assistere alle loro 
prove non potendo essi augurarti premio 
maggiore della presenza di Vostra 

E se una graz'a essi osino chiedervi, 
è quella che porgiate a noma loro, 
r invito di assistervi all' augusto Re 
nostro, il generoso cavaliere d'Italia, 
ed «1 Vostro amato figlio, che ispiraa-
dosi alle gesta paterne, port^ già de­
gnamente il ooms immortale di ohi /eoe 
l'Italia». 

Quindi il Corteggio col medesimo or-
j dine con cui era venuta, prosegui per 
I via Calzaioli e .per le strada già stolsl-

I lita e ohe io vi ho, enunciate in una 
delle mia ultime corrispondenze, e tutte 

/ addobbate con arazzi, tessuti a goufa-
, Ioni antichi in mezzo a due fittissime 
I colonna di popolo acclamante e andò a 
' sciogliersi in Piazza S. Maria'Novella. 

Le ' LL. MM. terminato lo sfilare di 
Piazza della Signoria si sono recate si 
balcone del Palazzo Strozzi dal quale 
nuovamente ammirarono tutto il cor­
teggio. 

Ma poiché questo risveglia è avve­
nuto- non vorrfsaimo che questa ressur-
rezione riuscisse vana. Un bagno nel-
1̂  antichità ci fortifichi, un soffio degli 
scorsi tempi ci animi. 

Gontinuar-1 in questa via del risor­
gere: ecco quale dovrebbe essere la no­
stra metà. 

(Continua) 

IL FR U L l 

5. Vini liquorosi da dMssrt 
6. Vini spumanti 
7. Vini vermoull 
A seconda delle categoiia varia la 

quantità da esporsi i cioè pella 1. etto­
litri 3 ~ pelli Il.htt. 2 — pella III. 
ett. 2, 0 bottiglie i Q — pella IV, ott, 
1 — pella V, ett, , o holliglie 100 — 
pella VI. bottiglie ̂ 00 — pella VIL 
ett, 1, 0 bott, 100, 

I premi cousisteknDO in medaglie di 
oro, d'argento e bpnzo ed in meneioni 
onorevoli da ocnféirsi sul doppio cri­
terio della bontà del vino esposto a 
della ptoduzloiie anua. 

tffnem 

indi'apots per prima II pubblico aiTuliato 
specie il femminina «he vi aocurse In 
buon numero. 

Il Presidente tenne dall' allo di un 
modesto palco rischiarato da due più 
modeste candele, un discorso più o meno 
aat'tiino, seguito da un coro-marcia osi 
nino con iocorouazioiia d'alloro di un 
asinelio,.quindi la folla ai riversò pelle 
sale'ad-ammirare I lavori esposti, non 
troppi a dir vero. Nel giardino oi>ò,una 
bellissima fontana, al disopra del -fab­
bricato dove sta la mostra ci è la sta­
tua oolossale dell'Indisposizione, mo-
dellata dal Da Paoli, sulla facciata un 

In Italia 

Vantusgi anneai al premio .aariMino i mondo di caricature, anile muraglie del 
. . . , . , - . . t—1 j i _ : _ > . I . . 1 . . ! . j . i i > . . . t . le racoomsndazion dal vini migliori alla 

amministrazione élla Casa Reale, alia 
Società generale ^i viticsltori italiani, 
al Circolo enofilo italiano, onde possi' 
bilmente i vini accomandati trovino 
poeto nelle relaive cantine o depo­
siti, : 

La Commissioot aggiudioatnca sarà 
composta por ità terzi ton nomine 
fatte dal Comitati ordinatore dell'Espo­
sizione, per un td'to con nomina fatte 
dagli stessi espoatori direttsmente od. 
a mezzo loro ramresentanti,! ed even­
tualmente anche dai delegati che ere- , 
desse nominare i| Ministero d'Agric'ol-.' 
turp. ' • . ,j 

L'i domande d| ammissione si riceve- | 
ranno a tolto Zi giugno, p, v. presso i 
detta Gommifsions gen.'irale pei fesleg- ^ 
giamenti. I ... ì ] 

A carico degli esponenti gii adodbi 
dei banchi e chipschi, lo spazio da oc­
cuparci varia pef prezzo da pagarsi; à 
seconda si occupirà cui primi o coi se­
condi. - , 

Circostanza l!;iporlante è olia âlla 
Fiera non dovrà bai manoiire il vino ne­
cessario- al canBijma sotto p&n'i di esclu­
sione immediata;dalla stessa — i vini 
dovranno essereiesposti sui banchi al 
più lardi al mezzogiorno del 15 lu l̂i>\ 

-Pegll espositori veneti saraunovi pre­
mi speciali consistenti come sopra, oltre 
ad un grin diploma di onore quale 
'inasstma prijmiatlone' pei produttori di. 
vino rosso comune da pasto di tipo co-
atante, ras con una produzione annua di 
ettolitri 300 — «t pei prftduttori di vino 
bianco ita pesce ed ostriche, di tipd co-

, stante, ma nco prodozione- annua di et­
tolitri 50. I 

Queste sono, le principali disposizioni 
portate di quei programma, ' i' ultima 
delie quali risguardante i produttori dei-
Veneto, viene.,ub,pò .criticala per Irisol-
versi in una gara fra.'.i..soli grandi:.prò-
prie'ari, col concorso di pocbi'medì;- éJ-
esduslone affitto.dei ' piccoli ; -di' più aò-
Cora per non cadere io slmile inconve­
niente si rdocomanda certa parsimonia 
nella valutazione del seoondo criterio 
palla premiazione, cioè circa la produ­
zione. 

teloni con dipìnta ia storia dall' arte 
per somme epoohe à.cominciare da quella 
di Ajipelte e per terminare can quella 
moderna del Favrutto, passando fra al-" 
tre per-quelle di-Giotto, MicboIàDgato, 
Tiziano, Bassauo, Paolo Veronese, Sal­
vator Rosii, Tiepolo, Hayez ecc. -

Il Comitato promotte gran cose s-sarà 
' coadiuvato dal Campi di Milalio ohe 
' verrà a riprodurre Is oramai-aue famose 

ombrai .nonohè a tenere' sedata eoon-
! ferenze-di e{e((ro-tiittura sua ultima in-
t voDslone. Non mancheranno i cohoeiti, 

e non mancherà...,, uirpù' più dl-ordiné 
di quello di ieri a sera, come si intro-

j durranuo miglioramenti e si compiranno 
;. lavori, massime nel giardino, onde ri-
I chiamare 11 pubblico-specie nelle sere 

di eataCe. Augura che siano rose .di 
''splendida fioritura, lo meritano-tanti 

bravi e diaìntsressati.artisti ohe da soli 
si san fitti in capo questa Indisposizione. 

DA VENEZIA 
(NOSTSl .COKSISPONOE!4ZA). 

L'fispoBisione e Fiera enologica Nazionslt 
L'lodisposiiione Artistica 

Veueala, 19 maggio. 
La Commissione generale pei festeg­

giamenti d'ucoordo col Consorzio Agra­
rio provinciaie; e colla Società Bucin­
toro ha diramato le circolari colle quali 
fa appello ai promotori affinchè voglia­
no concorrere ad una Esposizione e 
Fiera Enologica Nazionale da tenersi in 
Venezia ed ha anche pubblicato un 
lungo programma. 

Mentre ai produttori ohe occorresse-

• Ieri sera sì è soleni emeuté inaugu­
rata ia Indisposizione Artistica. Poiché 
ogni Esposizione richiede una inangu-
zioue solenne con la solita salsa di di­
scorsi 0 la solila coda dell'inno di clr-

I costanza, Ecritto appositamente, cosi an­
che quelle testn balzane che si misero' 
a capo dell'Indispoi'iùona voliera ia loro 
brava solenuitè, da compierai non alla 
luce del giorno, ma a quello delle lam­
pade elettriche impian ate apposilsmeote 
pella tndt'me l̂t'cabile circostanza. 

Mi diceva il mìo amico Oiaroia —• 
un vice-presidente tutto anima a tutto 
fuoco — che qneil' impianta costò un 
occhio della testa — che però, non si 
trovò alcun membro dal Gomitato di­
sposto a farselo lavare per quel paga­
mento, onde il fornitore lo aspetta an­
cora — non l'occhio che bon s'intende 

ro di schiarimenti o cui non fu spedita (iiee l'amico) ma i|, pagamento — e lo 
" ' ' aspetterà priiua tanto ohe il colto pubi la circolare-programma basta rivolgerei 

a quella Gammissione pei festeggiamen­
ti, stralcio da quest'ultima quanto mag­
giormente può interessare. 

L'Esposiziona avrà luogo in Venezia 
dal 16 luglio giorno di apertura e si 
chiuderà il 31 dello stesso mese. 

Sono ammesse sette categorie di vini 
oosi olassifloate : 

1. Vini rossi comuni da pasto 
2. Vini rossi fini da pasto 
3, Vini bianchi da pesoe ed ostriche 
4, Vini da taglio 

blico e l'inclitn, mercè il versamento di 
j una meiza lira, equivalente non ad una 
i lire diViBB a metà, ma a cinquanta cen-
^ lesimi che tanto costa' l'ingresso, porrà 

in grado il Gomitato di far buona fi­
gura e di pagare con gran beneficio 
delle relative velade, cui il fornitore di 
tanto in tanto da una tiratina. 

L'inaugurazione ebbe luogo iersera 
nel giardino dell'Indisposizione, e sicco­
me avea piovuto molto nel dopopranzo, 
cosi l'umidità dello pùnto fiorite zolle 

Parlamento IfTadonale 
OÀUSRÀ SEI DUPUTAO;: 

Seduta del SO — Pres, BiANCBBRt. ' 
R'preadesi la discuasinoe generale 

dello stato di previsione della spesa del 
ministero dell'iutero 1887-83. 

Parpuglìa chiede provvedimenti per' 
alleggerire le condizioni tributarie, dei 
comuni e provinole. 

Tasta' chiede parità di trattaménto 
tia gli impiegati dello Stato e quelli 
delle Provincie, dei Comuni riguardo la 
in8equest(;abllità. degli stipendi a delta 
pensioni. Chiede inoltre che si accordi 
sul monte-pensioni anche ai segretari 
comunali. 

J3e Renzis dimostra -la necessità di 
rifortne pella, pubblica igiene, 

Armirotti deplora la lentezza nel di­
stribuire i sussidi ai danneggiati da ura­
gani, terremoti ecc. 

Prinetti' relatore risponde ai varii 
òrator'. 

Crispi dice a Testa che il. governo 
studia la quest'one della ins.equestrabl-
Illa stipendi e monte pensioni per. gii 
impiegati comunali; n Parpaglia ohe 
fra brève presenterà d'dccordo col mi­
nistro della, finanze il progetto sulle fi­
nanze dei cumuiiì e proridoie- già-pre­
parato, i 

Dichiara a Nasi accettare -il criterio, 
dell'autonomia del comune e della prò- ! 
vincla. • 

L'amministrazione dev'essere all'in- j 
fuori delli politio-. ' 

B sogna peraltro anzitutto stabilirà le ; 
garanzie per tutelare la sincerità del- , 
l'elettorato, ' 

Dichiara a Ferri di intendere a rior- i 
dinaro la polizia amminisiraliva e vo­
lere la sicurezz,! e libertà dei cittadini ' 
senza distipziune delle-opiaionl politiche, 
riformare il personale in molo che gh | 
agenti di polizia sisuo scelti, Presepterà 
il disegna alla riapertura delia camera, | 

Desidera uu buon sistemii peniten- i 
ziario. ludica i orlt«ri delia riforma ma i 
non può farsi se prima lon abbiasi il ; 
oodice penale unico. Ancs'ina ie sue ' 
idee riguardo a! sistema carcerario, . 
duoiai non poter maggiormente sussi­
diare la società del p-itronato pei libe- , 
rati dal carcere. j 

Credi) scemerà la criminalità quando , 
sarà riordinato il personale di polizia. .. 
Esprime gli intcndimenli circa ai mazzi I 
per la ricerca del reati. Ainmette il ri- ; 
saroimento dei danni solo quando l'ac- ì 
casato risalti non reo. Ammette gli sludi | 
scientifici sui soli condannati. Dichiara { 
essersi dedicato al riordiuameato del 
oódice disila pubblica igiene. Incende 
preporre agii studi un professare di 
uoiversità. Sarà presentato il progetto 
di legga preparato dalia commissione di 
inchiesta stille opere pie. Circa all' emi­
grazione, la legge provvede ma potranno 
adottarsi altri provvedimenti per diri­
gerla. Degli esposti si tratterà nella ri­
forma della legge comunale. Dichiara 

In onori di Cairoti « Hicoiera. 
ler Sera a Venezia gli amici politici 

diedero un baochetto in onoro di Cai-
roil.'e Nicotera, ospiti In quella città, 

Fiirono scambiati dui brindisi aCTet-
tuosì e tailto il Ga'roll che il Nicotera 
Turuno continaamei te festeggiati. 

/{ comitio dmocraiieo di Torino. 
Al comizio democratica tenutosi gio­

vedì a Tarino fu notato un esuberante 
apparato di, forze, Vi era un gran nu­
mero di carabinieri e di guardie. II 
teatro era affollato, , 

]̂ u approvato un ordina del giorno 
nel. quale ti richiama il paese ad un 
energico ' sindacato enll'iodirìEto gover­
nativo affinchè sorga uu governo che 
interpreti finalmente le aspirazioni, i 
prlncìpii e gli interessi della nasione. 

Le importazioni e le esportationi. 
Risulta dalla, pubblicazione delle sta­

tistiche commerciali che uell'ultimo qua­
drimestre, in óonfrontu ' del medesimo 
periodo dello scorso aiino, vi fu un au­
mento nelle Importazioni in Italia di 69 
milioul ; l'uQinento sulle esportazioni fa 
di 59 m.iipnl.. 

Vi. fu,, un rilevaòte aumento nell'e-
spoi-tazlòiie,'net vini, noi .pro'lotti ohi-
midi nelle self,' nelle pèlli e àuprattttto 
negli agruoii.' : < : -

Vi fu- una diminuzione net- oommer-
oio , del bestiame italiana ani' maroaii _ 
esteri. 

Un conflitto tangmnoso 

lerl'aitro ' botte id Castrogiovanni 
dleoi ÌEÌdividui si ribellarcino' a quattro 
guardie di pubblica siourezza ,in bor­
ghese, cba svsfaoo iotimato loro di 
cessare' dagli acìiinmazzl. 

Le guardie si dìteiero a'ioperando i 
revolvera; 

Certo d .etano Sacco, d'anni 40, eoi-
fatalo, rimase uccisa. 
, Una gua.i-dia ferita, sattte individui 
arrestati. 

All'Estero 
f /( consiglio di Stàio e i principi francesi. 

Il cousiglio .di stato francese respinso 
il ricorso dei principi d'Orleans e am­
mise il ricorso del principe Murat contro 
III loro radiaiiioae dall'esercito. 

Gli scioperi di Charlsroi. 
Le vocj di uno. sciopero generala non 

al soiio' réàlisisate, malgrado ia propa­
ganda'dei suoi partigiani. . 

Osgi il unm'ero degli scioperanti fa 
di 2750 circa ciiiò 250'mena di mer-
cordi. Calma-dappertutto. 'Colonne vo­
lenti di .cavalleria percp.rrono il paese. 
Anche nel Boriiiage gli animi sembrano 
cootruri allo sciopero .generale, 

Saossif di terremoto. 
lermcittina a MoDÌ>;carla fu. sentito 

il terremotò abl;as.tanza forte «durò 
quattro secondi. ' 

In Città 
Consig l io ' «fouiuiiale. Il con­

siglio comunali nella sua seduta di ieri, 
oltre all'aver trattato gii oggetti da noi 
pubblicati, SÌ occupò anche dei seguenti; 

Ri-ap nsB le modifloaziom parziali al 
regolamento per la tassa sui cani ; 

Approvò il conto consunlivii rlell'um-
roinistraziona comanals pel 1886, reso-
conta morale e relazione dei revisori ; 

Approvò il conto con-iuntivo 1885 
della cassa di risparmio e li relaziona 
dei revisori; 

Approvò il conto con»uol va 1885 ed 
il bilancio preventivo 188? del Oivico 
òsp tale; 

Prese atto d^l. cunsantivo 1885 e del 
preventivo 1887 della commissaria Uc-
celile ; '' 

Approvò il regolamenlo par le con­
cessioni di uso dell'acqua dei nuovo a-
cquedutto di S. Agnese; 

Approvò alcune modificazioni al rogo-
lamento delle scuole comunali. 

L'iuterpeliaiiza fatta dal cous. Measso 
sullo sgombro delie nevi venne dal me­
desimo ridotta a raccomandare aila 
Giunta,onde, in caso di forti nevicete, 
siano, nel più breve termine possibile, 
messi in comunicazione gli uffici più 
importanti della città. 

Oggi ai tocco si riunisce nuovamente 
,11 Consiglia per dar.termine alla discns-
aione degli oggetti posti all'ordine del 
giorno. 

I l mercAto d'ogg'» !•> e^nea 

che il governo farà osservare rigorosa- j ^ ^ l ' ; ' S C " n'ulio*'"""" """^ " " ' ' • 
mente la legge. . ì- - - ."̂^ 

Approvanei i 13 primi capitali del bi-.j Ctrnnde depos i to v in i . Vedi 
lancio. I avviso io (erta pagina. 



IL EEIDLr 

Società agenti di .eommev" 
olOa I soci sono invitati atl'AèsVmbtia 
generale ordinaria ohe a r r i tnogo do­
menica SS maggio oorr. alle ore S e 
mèzza pom., nel nnoTo Uffldio goslale 
in Via Prefettura u. 17, per trattare 
il seguente ofdipe del giorAo : ; 
1. Bsndioontò e'coDomloa 1886 87 ; 
ìi. Nomina di otta Gonsigiiiri ; (̂1),.' 
8. Nomina del (re Revisori del'oónti, 

Udine, 1 ùaggiD 1887. 

La Dirniom. 

(1) Escono di carica i consiglieri 
' Bastaozeltl Donato, Del Negro Domo-

Dico, Oallo Francesco, Orosser Fer* 
Dandu,Onilermi Guglielmo, Montegoaooo 
SebiBtia.io u Venuti Àotonlu, per com-
piutu bieniiiu, ed il sig. Miooli Emilio 
per rinmicia. 

Rimangono in carica i congigilerl Mo-
dolo Pio Iialioo, Piai Mattia, Praviaàai 
Albano, Battiatella Edoardo, Ostermano 
Oiov, Batt., Boo Lodovico. 

Per l'Industria della «eia. 
li Ministero i' agrlcoitara, industria e 
commercio, e quello del iavori pabblioi, 
in atteaa delle dolibarazlosi del Consi­
glio delle tariffe sulle modi&oivon! alla 
tariffi poi : iraspórto d4i bozKÒli e dei 
cestoni vuoti, rioh'esti dall'Associazione 
dell' industria serica italiana, hanno au­
torizzato, specialmente in vista delia 
proBsima campagna serica, alcune par­
ziali aggiunte e modiflcazioni alle voci 
di tariffa per bozzoli sfarfallati e boz­
zoli doppi di scarto, bozzoli morti e 
llpzzoli drippi in grana, cascami di seta 
e filati di seta, 

J B a n d a m i l i t a r e . Programma 
((«i pezzi musicali ohe eseguirà la Banda 
dèi 76° Repg, fa,nteriu, domani domenica 
dalle o^e 7<.alìe 9 pam.^sótto la Loggia 
Municipsle.,, , • .• 
1. Marcia «Kossuth» ' fi. N.' 
2. MBtnrlca':«'àioe» Cagli 
3. Sinfonia .<D<;rFreischutz» Weber 
4. Coro' e sunto dell'atto V. 

1' «•Africana.» Moyetbeer, 
6. Duetto. «Luisa Miller » Verdi 
6. Atlo l'i i l fcy Blaa» - Marchetti 
7. Valtcer a KoBOtte delle 

Alpi» ' Schmólzer 

V e à t r d ' n i l n é r v a . lì Conte 
Bosso di Oiqqoga frutti grandi applausi 
all'egregio ^rimo attore Maggi, ottima­
mente aseeouudato dai suoi bravi com­
pagni, la Zorri-Grassi, la Pavoni, l'Ar-
rigiii e il Fagiuoli. 

Alla rappresentazione esslstova un 
pubblico eceilìasimo e abbastanza nume­
roso, 

* * 
Questa sera Tavola di salvézza bril­

lante commediu iu 3 atti di Prével e 
Marat,' a cui fari seguito io scherzo co­
mico in un atto « Un uomo d'affari » di 
Rusconi, • .• ", ••' 

, Domani sera 11 suicidio dramma di 
Paolo Ferrari. 

m u s c o a r t i s t i c o . In Giardino 
grande è aperto al pùbblico, ogni ginroo, 
dalle ore 3 alle 10 pom. il grande Museo 

"artistico, • 
Prezzo d'iogrcsso cent. 16 indistin' 

temente. 
NB, Nei giorni feativi il Museo è a-

perto dalle ore 10 ant. alle 10 pom. . 

. O s s e r T a x I o u l m e t e o r o l o g i c l i f e 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonico 

SO-21niaggio|ore 9 a ore 8 p. ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid. a 10' 
altoni.Ut).IO 
]jy. del mare 743.7 746.5 

53 
misto 
0.8 
N 
2 

19.4 

I 

74ti.8 
83 

coperto 

740.9 
77 

coperto 
33,6 
S 
7 

16.0 

10.6. 

. Umìd, relat. 77 
Stato d. cielo piovoso 
Acqua cad. 7,3. 

. I ( direzione SOI 
|(TeI.kilom. 4 2 0 
Term.centìg, 13,6 19.4 14,1 

„ . ( massima 21,2 
Temperatura („,;„,„„ JQ g 
Temperatura minima all'aperto 8.5 
Minima esterna nella notte 20-21 • 
O r e l c g r a u i m a m e t e o r i c o del-

l'Uffioio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 5,30 p. del 20 maggio 1887) 
In Europa depressiono ormai note­

vole al nord della Gran Bretagna, ele­
vata 768 ad oceideute della penisola 
Iberica, Shields 736, In Italia nelle 24 
ore barometro alquanto salito, tempo­
rali con pipggierelle. Venti general-

' menta fresclii ' di ponente a maestro. 
Stamane oielo sareno od alquanto nu­
voloso. Venti da deboli a freaohi in­
torno a ponente. Barometro 761 sulla 
valle ^Padana e suirAdrialioo ; 763 a 
MaraigliB, Cosenza; 764 a Cagliari e 
Palermo. Mare mosso sulla costa Ti-
rennìcB. 

. Tempo probabile : 
Venti freschi da. ponente giranti a 

libeccio, cielo vario con qualche pioggia 
specialmente al nord. 

{Dall' Osservatorio MUeorico di Odine.) 

, Atti della neiputaK» Pro-
T l h c l A l e d i U d i n e . Seduta del 
giorni 16 maggio 1887. 

La Deputazione ProT, .nella Seduta. 
odierna approvò le liste elettorali àm-
minisIratiTe per l'anno 18H7 dei OD-
munì di 

Ipplis con elett, 66 
Majano » 299 
Rivolto' » 399' . 
Oaoppo » 21S' 
Fontanafredda » 376 
Prepolto » 166 
'Faroento » 117 ' 
BnemoDzo » 190 
Ronghis , »... 181 
Rsgogna. » ' 244 ' 
Venzooe »• 148 
Porcia > 189 
Degna » 66 
Udina » 2847 
Rodd» »: , 9 7 ; 
Savógna » 110 
Artsgna » SOI 
Treppograod» » 272 
Rivigòanò .» 163 
Vilod'Aslo » - 3 3 8 
GastloDsd! Strada » 244 
Olgnaoo » 215 

Autorizzò I pagamenti che seguono 
cioè : 

— Al Comune di Tol mezzo 1674.Q8 
lire io rimbor o della sostenuta spesa 
nell'anno-1886'della Strada oonsortlale 
Tolmezzo-Paluzzo. 

— Alla Direzione del ManKomio di 
Ancona, per spedalità d̂ i .uoà maolaiia 
da 1 gennaio a 24 febbraio 1887 di 
L. 88.38. 

— Alla Dirozions del Civico Spedale 
di Venezia di L. 91.84 per dozzine'di 
un mentecatto da 4 febbraio a 31 marzo 
1887. 

— Ai Oas'slére'provinolale e dai diversi 
Esattori d i . L<.4246.63, quali assegni 
per li stipendi dovuti ai cantonieri 
pcovlDoiaii .nei .mesi di maggio e già-
gno 1887. 

'— Alla Direzione del Cinico Spedale 
di Trieste d i . Seri ni 409.74-pari-ad 
L. 825.68 per dozzine di una: mente-, 
catta da 10 luglio 1885 *a 29 ottobre 
1886. 

,— All'Impresa Mongiut. Alesàandro 
e Comuni di Gàsareè, S. Martino e 
S. Giorgio della Ricbinvelda di lire 
3422,31 per., lavori e fornitnre a ma-
oiiteiizione 1886 della Strada provinciale 
Gasarsa Spilimbergo, 

Furono inoltre trattati altri 69 af­
fari ; dei quali 17 di ordioaria ammini­
strazione della Provincia ; 81 di tutela 
dei Comuni ; 6 d'interesse delle Opere 
Pio; e 5 di.contenzioso-amminist^ativo ; 
.In.ooinplosis,affari N. 87J.. ,:,.,' 
Il dep. provinciale II segretario 

F, Mangilli Sebenieo. 

Ecco ' il risnltato delle mie osservazióni' 
sul vostro cliente signor Domenico Sacerdote 
Oraziani : ,:• ' 
; Era questi da parecchi anni confinato i 
leito da gotta atonica, la quale ogni dedici 

§iorni crompea eoa, formidabili parossismi 
clorosi; non cedevano, che all'uso del vo­

stre bensoato di litina e non indugiò a mo­
strarsi una .soddisfacente miglioria —Gli 
access! di gotta si resero più rari e più miti: 
e persistendo per otto m^si nella cqra inco­
minciata con tlitto rigore e con ogni .scru­
polosità di >i-egiine, alla fin line si trovò, 
direi quasi, liberato dagli antichi e violenti 
attacchi dolorifici — Invero anzichò ripetersi 
questi ogni tre o quattro mesi, sì riauaccia-
roDo, ma poco intensi e circoscritti in uno 
0 due soli punti articolari. Da ciò devesi 
arguire e prevedere, che non andrà guari e 
ne sarà libero all' intutto. 

Invaghito di questi risultsti non trascu­
rerò di'prescrivere il vostro miracoloso ben-
zoatò di litina a tutti colera clic alTetti da 
gotti vorranno a consultarmi. 

Distintamente vi riverisco, ed bo l'onore 
di soscrivermi. 

Calòpezzati (Prov. di Cosen'/.a) 4 mag. 1883. 
1 Dott. Giuseppe Iloceo. 

Grammi 35 di detto purissimo Denxoato 
di litina L. 6, G. 100 L. 18, Si spedisco 
ovunque raccomandato a nostre spese. Si 
tien conto solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi escìii-
sivamente diratte, poiché ' acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovameoto, si 
ritenga per certo che il farmaco ò folso o 
sofisticato, come por troppo so ne rinviene, 
ed a miglior preiio I in tutte la drogherie 
e farmacie. Prof. Nestore Prota-Giurleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 2*. 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

U n a p r e g h i e r a ai nostri lettori 
di far tesoro del seguente, avvertimento 
se non vogliono andar soggètti a triiffe 
ed a disinganni. 

Una volta gli uomini di commercio 
avevano per base l'onestà -mentre oggi 
i più si gloriano quando possono ingan-, 
nare il prossimo. 

Tutti i rimedi ohe hanno acquistata 
una fama vanno' soggetti ad adultera­
zioni. Cosi accadde dello Sciroppo di 
Pariglioa di esclusiva invenzione del 
dott. chimico Giovanni ivrazzolini di 
Roma, che per la sua superiorità a 

tatti gli altri depurativi fu premiato 
otto volte. 

Ohi vuole avere il genuino, sappia 
ohe la bottiglia porta impresso sul vetro 
— Farmacia Matiollol, Róma — e IR 
marca di fabbrisa. Detta marca è atam-
pata nella targhetta 'dorata, noli' opu-
acolo, nella Carta gialla io filograna, la 
qua! carta avvolge la' bottiglie, final­
mente ferma l'inòarto alla bocca della 
bottiglia, che come II sigillo è rosso. 
Ogni bottiglia porta , l'opuscolo firmato 
dall'autore. 

DeposilO'io Udine presso la principale 
farmacia di fi, C o m e m a t t i , Ve­
nezia farmacia J B o t n e r alla Croce di 
Malta,. . . ' . . _ 

Compagnia d'aisicurationi sulla vita 
Fondala net 1845.. 

Fondo di garant i i : 846 milioni e mezzo. 
Questa potente Compagnia è mutua 

e come tale ripartisca agli asstcnrat! la 
totalità dj!gli utili; applica tariffa mo 
doriate e patti di polizza eoceziooalmente 
liberali. Emette polizze di assicurazione 
In caso di decesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediate e differito ed 
offre anche delle combinazioni speciali. 

Neil' assicurazioni in osso di decesso 
il premio annuo per ogni mille lire di 
capitale, 6 di lire 19.89 ; .22.70 ; 26.38 ; 
31.30 a seconda ohe 1'asMcurato abbia 
l'età di 26, 30, 85 o 40 anni. 

Esempi Ai alcune. coniMiiazjóni speciolt 
• . d«Hn Netv Yiirk : 

1. iJalazioni di ragazzi. .— Un pa­
dre dell'età di,,-30 anni 'vuole assicurare 
la sorte di suo figlio dell'età d'i un anno. 
Paga alla Compagnia un premio anotio 
di lire 485,30. Se il padre muore, il 
figlio riscuoterà sino all'età di 31 anno 
uoa rendita di lira 400 e raggiunta tale' 
età percepirà lira 10,000. Se il padre 
vive, avrà in tutto pagalo ZO annualità 
e riceverà esso stessolelire 10,000, più 
gli utili,,valutati, approsBimstiyamente, 
secondo i risultati einora ottèniiiti dalla 
Compagnia,, ad altre lite 10,000. 
; 2. 4ssicuraziom: a premio temporaneo 

segùìio'-da'annualità eguale,— Un uomo' 
a 80 anni sottcsorivs un'assicurazione 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il premiò annuo cui si assoggetta per 
un .periodo di 30 anni, se vive, è di 
lire 384,60. Se premuore i premi cessano 
di esBor pagati mentre gli eredi incas­
seranno tosto il oepitale. Se ragglnoge 
l'età di 60 anni, non solo non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalla Com­
pagnia uoa rendita vitalizia di L. 384.50 
pari al premio che' pagava, sempre vi-
gando l'aasionraziooe di lire 10,000 in 
favóre deglf eredi." ' , " '• 

3. Assicurazioni miste con rimborso 
dei premi. — Una persona a 30 anni, 
pagando lire 601,80 annue assicura Im­
mediatamente lire 10,000 agli eredi al 
suo decesso. Se ri-ggiungs l'età d'anni 
65 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
esso stesso le lire 10,000 unitamente 
all'inlegrale rostituziono. di tutti i. pre­
mi già pagati, più la partecipazione 
utili. 

Banchiere della Compagnia in Udine : 
fianco, dt C/dine. 

Per schiarimenti iuformazioui e pro­
grammi rivòlgersi al sigi.or. 

U g o F a m e a 
Via Beiioni n, 10 Udine 

ITotmàrio 
j La Divina Commedia e la Conciliazione, 

Si commenta variameote l'astio dimo-
sirato da giornali clericali, perchè Re 
Umberto non fece dono aVei biblioteca 
Vaticana del volume della « Divina 
Commedia » col commento inedito di 
Stefano Talice da Ri.aaldone, fatta pub­
blicare da Ile Umberto. 

Quel giornaiti dice che ciò malgrado 
la biblioteca ne ha potuto otteaero una 
copia dd certo prete il quale ne posse^ 
deva appunto una. 

Questo fatto dimostrt^rebbe che 1 
reali non vogliono saperne di copcilia-
zione e non faranno mai doni al pon. 
tefioa In occasione del giubilso, come 
ne era corsa voce. 

\ Le grandi manovre, 

A direttore comandante delle grandi 
manovra che avranno luigo il prossimo 
ejtate nella regione emiliana è destinato 
il tenente Generale Pallavicini. 

Comandanti I due corpi d'armata ohe 
prendono parte alle manovre, saranno 
rispettivamente i generali devecchi e 
Bocca. 
' Le divisioni poi saranno sotto gli or­
dini dei!generali Rico', D'Oncieu, De 
Santioseigne, Bertolòi Primerauo. 

Oltre che nella regione Emiliana le 
manovre avranno luogo pure nella cam. 
pugna .di Roma e nel Na,ioli'tano. 

Pietro Barbaro 
iVeii Avivto in quarta pagina). 

Telagrammi 
C a n e a 19. I deputati cristiani han­

no pubblicato un appello che inglnoge 
ai correligionari di sospendere il paga­
mento della imposta ed ordina ali auto­
rità giudiziaria ed agli agenti della 
forza pubblica di ricusarsi di condan­
nare od arrestare i recalcitranti. 

Il confitto fra l'antorltà imperiale e 
la popolazione oristiana è un fatto com­
piuto. Kccettnata la presenzi di un cen­
tinaio di peisona armata, a Bnzunarla 
l'ordine non fu turbato. 

P a r i g i 20. Freyaiuet si recò al­
l'Eliseo alle 4 pom. . 

Informò Grevy ohe dopo esaminata 
la situaiona non credeva di poter for­
mare un gabinetto che avesse probabi­
lità sufficiente di dursts, si dichiarò ob­
bligato a decliniira II mandato offer­
togli. 

OiSPACOI DI BORSA 
VKNEZIA ilo 

Benitita Itti. 1 gennaio da eO,lS a 99,80 
1 luglio 96,93 a 97,13 Ailonl Bsnoa Nailo-
naie --.—• —.«—Banca Toaeta da 867. 
a 368.— Banca di Credito Veneta da !i71,— a 
in— Società costRuiooiVeneta826. a 837.— 
Ootoniado VeneiiBnc •HI.— a 318,- ObbUg 
Fnwtito Veneala a'piemi 33,75 a 38,36] 

Valute. 
Peni da 20 fraaoU di — > —.— Ban­

conote oattriaiilia da 200.25—p 200.76) 
Cambi. 

Olanda se. 2 liS da (hrmanla 81— da 128,66 
a 194,— e da 124,16 a 124,86 Francia 8 da 
100,861 * 101'1(> t— Belgio 21|2 da — a —.— 
Lcadn 4 da 2 1[2 a ~ -.— Svinerà 4 100.76 
a 101.— e da —.--- a —.— Vlensa-Itieste 
4 da 200. 1|8— 200. 6[8— a da a 

Beonio. 
BOB» Nasionale S lil Baaeo di KapoU 6 li2 

Banca Veneta Banca di Ored. Ven. 

MILANO, 20. 
Bandita ItaL 99.46 40 ,- Mtrid 

—,— a — C!arab Londn 26.40 ~84i — 
Franda da 101.10 a 100.931 BeiUno di 124.20 
138.36 Paul da 20 ùtmihi. 

BOMA, 30. 
Itendita italiana 99.47 i— Banca Oen. C8S.B0 

GENOVA, 20 
BeaOlta Italiana 99.43 . — Banca 

Naiiosaltt 2178..— Credito mobUlare 1018.— 
M«ld.7Sl,- Mediterranee 616.— 

A. V. RADDO 
faori porta Villtlta - Casa MaugilU 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

BAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di JXKalaH;a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
nSalnga — Kf adera — estere* 

Porto — Alicante eco. 

A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito dì 
J^ol/o Montagna dop-

•pio raffinato e di fi-
I nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 21 
(jhiainra della sera It. 98.46 

, laiiANU 31 
BandlU ito]. 9i).46 a«r. 89.4» 
Napoleoni d'oro 20.06 
UiRihi 124.— l'uno .— 

VIEHNA 21 
Bendila anstrlaoa (carta) 81.16. 

Id. austr: (arg. 83.20 
id. aulir, (ori) 112.60 

Loidra 127 — Nap. 10.04 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BiTlATTl AtBSSANDRO Qerentp. respom. 

Cura di Primavera 
NUOVA SORGENTE GISELLA 

AoquB minerale oloaliiia purissima, 
delie migilori finora oonosoiute 

U'utio di quest' acqua è specialmente 
indicato: 

a) contro la pirosi, rulti aciduli, scou-
certo nella digestione ; 

(^.contro iofiammozione, catarro, co­
stipazione ecc. ecc. 

e) è ottioia e quasi indispensabile per 
ogni malattia di donne di complessione 
dedicata e debole, e per gli uomini at-
tacoati da mali cranici. 

La si può sostituire a tutte le altre 
acque di questo genere ed in special 
modo poi alle (Jiesshiibler, Vlohy, Pejo, 
Rohitsoh ecc., con grandiasimo vantag-
glol'perchè superiore alle medesime, uon-
chè alle artifloiali, come gazose Seltr. e 
simili, che molto spesso si verificano 
nocive alla saluto, per cui ò indispen­
sabile l'uso g'à generalmente preso in 
ogni Alberga, Trattoria, Caffè, Bottiglie­
ria, Pasticcieria ; oitreclò prestasi quale 
bavttóda da tavola molto aggradevole, 
ed è di prima necessità io ogni famiglia 

«onde evitare tutti quei malanni ob,:> sono 
sola ed unica cagione dell'acqua cattiva 
specialmente poi in questi tempi d'epi­
demia, tanto più che il suo valore è solo 
di c e n t e s i m i O O per ogni botti|;lia 
da un litro o fiasca di litri 1 e 1|3, e 
perciò l'acqua della i.uova sorgente Gi­
sella e d'un prezzo tele cho ognuno può 
prenderla invece d'acqua oomuue. 

Per commissioni rivolgersi al signor 
V r a i M s e s e o O a l i o successore fra­
telli Uccelli, presso la Stazione di V -
d i n e » 

Trovasi in vendita lo tutte le far­
macie e principali alberghi e negozi. 

Per gli orticoltori 
Prendo i giardinieri dello Stabilimento 

di fioricollura io Udine 

A. C Rossatl e C 
sono in vendita le seguenti piantina di 
orlaglie, ottenute da sementi genuino 
delle migliori Case ouzioouli ed estere. 
Capacci qualilà precoci (10 varietà) a 

lire 1 al cento. 
tìetaniane{i varielà) a lire 2,60 al oeoto. 
Pomodoro precoce u a n o (9 varietà) a 

lire 2.60 al cento. 
Pomodoro (4 varietà) e, lire 1.60al cento. 

Recapito priisao la Cartoleria 'Best' 
t e l l l ' T o s o l i n i , Piazza Vittorio K-
manuelo, od allo Stabilimento suddetto 
tra le porte Ronchi e Praoch'uao. 

VEEO ZOLFO 
j DI ROMAGNA 
I Doppio raffinato, purissimo 
. Analizzato al R. istituto Tocnico di Udine 
I l lo l l tura flaisisiina 
I ZOLFO con 2 per cento di 
' zollato di Rame per combattere 
I la pexor iLOspoxa. 
I iioummo DSL m&a,o 
• 21 Odine, Piazza del Duomo, 4. 

6. B. DECANI 
Grande di'p')«itu di vini nfri fiui e 

da tavola, delie migliori plaghe vinicole 
n a z i o n a l i . 

VINO CHIANTI 
iu fiaichi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Committenti di 

Città le consegne si t-inno lOranctae 
a domicilio, tanto In fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le commissioni' si ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porta Aqulieia, al Nego­
zio ed allo Scrittorlo io via Erbe. 

D'affittarsi 
j l'antica offelleria 
I AL LEON D O R O 
• sita in Udine via Mercerie u. 6. 

I Per iuformazioni rivolgersi alla pa­
drona di casa abitante nella medesima 
via ed allo stesso numero. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estoro per "l?"ji?W«fó si ricevono'ésclusitàmièmeteté prèsso l'AgèMa Principale Pubblicità 
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Venezia - P§d0X#- Treviso - Udine 

:.J: 

vili 

.PRONTI GAm UDINE Milli 
, - K i • '«.;,>! 

Staffione di .̂ Prìma vera -? Estate 

ABITI FATTI 
l'­

Ulster mezza stagione stoffe novità . . daL.,22a35 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini •'' ' 

cìoloratì ; ., -1 • • • • • • • • • . „ 14 a 50 
Vestitr'completi stoffa fantasia novità . . . '„'.16à'50 
Sacchetti ' ' „..•., ''';.>,'-••,.•'•.:;',y'.'.v..-^ .,. . „ 18«a 25 
Calzoni „ „ „ . . . „^ 5à"15 

Gilet stoffa fantasìa e panno 
Veste dà camera co&'*ièaiiii 
Plaid inglesi tutta lana 

' Parasoli in tela e satin 
Ombrelli séta spinata 

;OMbiJeìli Zanella. ; . . . . . . . . . „ ,2,50 

• * é 

» • • 
9f 

9 • • JJ 

• a « ' . • • 

Copioso e variato assortimento di Camicie Manche .e..:eolox^té,Ju^^ 
creton, per cai 'Msegm'-''àÌ'''ìutta'nomià\ à-prèzzi'^^^m^ 
corrènza, ""' • • ... . "•'•• '-•,' '-.••:••"•",, -- -• •• • - •• 

Assortimento abiti da eaccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Specialità p§r ]bain];:̂ i.iii e giovanetti. 

•:•.' I 

, da, L.,; 3 a, 8 
. . f, 25 a 50 
. . „ 20'a 35 

5 a'Ì4 

,• ..". - .• l 'l'ir:' 
.y.vA^li 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed èstere per abiti .̂ ppra ^Ù8\i,ra..,da,Ii. 30 a 120 

Si eseguisce unque eommissione in 
Ili,: ir i it l iH||i^lÌ 'tf Ì | |r^«r^<ÌKjh^iÌri>flr^Ìpnì«r-Jir^ 

- „ , I . ( . >.-:Ì: JJ . i i » . ' I I ' , . •; > ; l'I l i - I • ' , . . ' • • ' • ' 

• 1 . 
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ORARIO DELLA FERROVIA 
f utenze 

DA. UDINI! i 
ere I.IS ànt. '. mUto 
\ 5.10 ant. ; omnlliuB 
, lOM mi. ! -diretto 
n 12.00 pom { onuiiljuB i 
, SAI'-' '„ ' .omnlUba' ; 
, 8.80 , 1 diretto | 

A,VENBZIi •! 
ore 7,20 ant. 

, , !l.<lliaiit. 
I , ••1.40 p.' 

6.20 p. 
9.66 p. 

11.36 p. 

Partenze 
DAVSNIIZIA 
ere 4.80 ant. 

„ 6.86 ani', 
, 11.06 ant. 
„ 3.06 p. 

• I ' 
. Arrivi 
A UDIKK 

iliretto I orei7.8S ant. 
oranlbua | „ Mi mi. 
losmilins .»• .9.36. Tj.̂ .. 

diretto „ 6,19 p. 
omnibui | , S.06 p, 
•ùto i , 3.80 ant 

fuori porta Gemona, al centro dell'ez-Bersagli)) 
con recapito per vendila e commissioni, via Aqùikjan. iff 

Razzi 
I i l S T I M O D E I PHIEiZZI i 

. . • , IV -.1 .-•. , . 

OA UDINI . 
ore 6.60 ant. 

„ 7.41 ant. 
„'10.30 «nt. 
, 4.20 p. 

onnib. 
diretto 
oanlb. 
ounib. 

A PONTKBBA | DA POHTEBBA 
oro 846 aut.'loro 6.80 ant.l 
„ 8;42 ani I , 2.24 p. I 
, \IM pi I , 6.— p. 
„ ,7.26p. I , 6.85 p. I 

onnib. 
omnib. 
owiib. 
diretto 

AUDIHS 

ore 9.10 ant 
„ 4.66 p. 
, 7.35 p. 
„ 8.20 p. 

DA OOIHIt 
re 2.60 ant. 
„ 7.64 ant. 

; 6!f p! 
. 8.47 p. 

miito 
omnib. . 
milito 
onnib. 
onnib. 

A TAllCSTB '1 DA TRIU8TB 1 
ore 7.87 ant. 1 ore 7.20 ant. 

, 11.21 ant.|l , 9.10 ant. 

, 9.62 p. li , 4.60 p. 1 
„ 12.86 p. 'j , 9.— p. 

omnib. 
omnib. 
mieto 

omnibn« 
iaìito 

A UDINS 
oro 10.— ant 
, 12.80 p. 
„ 4.80 p, 
, 8.08 p. 
. 1.11 ant 

DA DDINII 
oro 7.47 ant. 
„ 10.20 , 
„ 18.66 <p. 
„ 3 . - P. 

„ . aso p. 

misto 
A OIVIDALK II DA DIVIDALE I 

ore 8.19 ani. ore 6.S0ant. misto 
„ 10.62 , I .„ 9.16 „ ! „ 
, 1.27 p. 1; , 18.06 p. i , 
» 8.Mp. „ 2.^p. I , 
, 7.12 p. , 6.66 p, „ 
, 9,02 p, !| , 7.46 p. I , 

A UDIHE 
ore 7.02 ant. 

9.47 „ 
12.87 p. 

2.33 p. 
6.27 p. 
8.17 p 

scoppio al''aeutu .'.' . 
» lumini.vetriati ni cento 
> lumini ^ scoppia al conto 

R'iziooi guarniziop.e variata per ugal pezzo . . . 
» : ' » : » » » paracadute in 

Candele romane a sei etell'i ' , ; . 
Correntini • 
Fuochi del bengala a colori variati all'ett. , , . 
Fanelli Ida giro gì flasi con.guarnizione per ogni caon 

grosso càlibro - '. . 
Bombe a uno scoppio 

)> gioia uso Napoli da uno a sei scoppi tulli io 
lori \i,iri8|ii,,per ogni scoppio . 

Girandole Tolanti, novità 
Palloni aereostati a metri 0,80 

», » » 1.60 
Polvere da sparo per mortaretti a prezzo di fabbrica. 

Dietro conimwioriii si «se^uisce fUjtftfnyiic lacero, 
«n 6Mon'fsi(o.' . : ! . . • . . . , ..i FONTANINI 

. L. 15.00 
. » ,^,5.00 
. .»,.i3B.00 
. » —'•75 

1 » iS.OQ 
. » —.35 
. » • 1.00' 
. •» —150 

a da , 
- . 5 0 
3 0 0 

8.00 
5;00-

.. .» Il 1,60-

assicurandone 
GIUSTO. 

fì&NNOGGHIU.I.BINpGGOLI 
Unica''fabbrica nazionale 

Ingegnere A. SALMOIEAGHI 
MILANO 

^ C|it«d«re Catalogo. 

Wà^mA ILL'ARNIGA 
' .MILANO — Farmacia S. 24, Oimio Galleani — MILANO 

con Laboratorio ' jciiliiilco in l'iazzir .SS. Pietro e Liao, n, ì. 
' Frésohtiam'6' 'qnestó preparato del nostro Laboratorio dopo una lun;;a 

serie di anni' î pròv .̂̂ igémlonecattenutoun pieno successo, nonché le iodi 

?.iĵ  sinfeWè' oVu'nmìb̂  c.jìtàto adoperato, ed una idiUusissima .vendita in Eu-
o'tià/'éa'.'in ^mériijìi.,', ,'' ' .'•;" y-,•,!• . •' ' • ' . : . ' • ' 

' ' ^"Essó'non'cle'j'é'ii'ssèrcottfuso.con altre specialità che portano lo s tossa 

lEu. nostro sco^oi.di'trovare il modo di-ajViDre.iJa.nostra telo nella qnala 
non siano'alterati i.ptincìpii attivi deil'aroicn,r$ cii4Ìamo'^iicèmente riu­
sciti., mediante un pi;a«osaa speetjyle,e4.,Uni ap|iacHta.id(;.nastra 
e*«iaalT« i lnvenalone e |g|rt9ipiri|<À^> •.,„ ..,: >.i i,i,. / 
'I' I...bai poft a'tela'viene t̂alvolta fttlsIHeat» ed imitata goiTamente col 
v«rfl«raiuo,..ve]ei>«»;icoaosciutO''pé»-]ai'8ua azione corrosiva e questa 
.dê a .essere rifiutata.richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
.'atibriciii' ovvero iĵ ellî  inviata di{.9t\emeute daUa nostra farmacia. 

. InunmerevoiLSona le guarigioni'ottenute'in molte malattie come lo at-
.testano'<l.mn)raé>;<ialiekrtiaoa(l «h«i pos sed iamo . In tnt£i i dolori 
lin .^neraleied h'n partioolsra nelle. loaiba(cl«l , nei r e n m a i l s i n l a'o-
.gM p»**alhol' corpo !a.'yaarla;(<it|>« è .pronta. Giova neii'';dalerl 
ranall ' dai i«sa|l«a ' u e f r ^ l e a , pelle m^la^t^^ di u t ero , nefls 
l eucorree , : uell'. alibàsaaitaei^o d'ntèr.«!, eco. Servo a lenire i 
*9.5P.EH rta ar tr l t ide eMtiiiéa,' da gotta:'risolve la .callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inóltre molte altre utili applicaiioni per ma­
lattia chiòirgiohe. .'' ' 1-. ; '̂ • 

Cosfo L. l O . S Q al metro, L S.IM> al ,metzo metro, 

L. tal l io la sched<f, franca d Somiciiio. ' 

Rivenditori : In Dd'lne, Fabjis Angelo, F. 'Coroelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena'6 Filipiiniizi-Giriilàmi; fiorlKta, Farmacia C. Zanetti, Far̂  
macia Pontoni; ..rrs-leste, Farmacia C. Zanetti, G. Soravallo,'Zara. 
Farmacia N.Androvicj T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi .C., Santoni. 
•VeneiBla,. Botnerj, Ora»,, Gfabl.pvitz; ]Flumie, 6. prodrem,.Ja-
ckel F..; milrtwo, .Stabilimento C Erba, via Marsala p. 8, e. sua 
Succursale Galleria .Vittorio Emanuele n; 72, Casa A. Manzoni e Comp, 
'via Saia 16; ^o<na,.Tia Pietra, 86, e in tutte lo principali Farma­
cie del Regno, , .„ . ...-i . ,• . ...i. ,n i ,,•••.., .v' 

Vdiua, 1S87 — Tip. Marso Budetto 


